
 
 
 

 
L. R.  N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 
 

VACAZZA ZABEO RER V0113 
 

SUSINO EUROPEO [E DAMASCHINE (Prunus insititia)] 

Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus  Specie: Prunus domestica L. 

Nome comune:  Vacazza Zabeo 

Sinonimi accertati: Vacaza Zabeo, Vaca Zabeo; Favorita del Sultano, Giant, Borsa del Bricco 

Sinonimie errate:  Zucchella,  Prugna di Lentigione 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località):  

Rischio di erosione:  elevato 
Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:   

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Anno d’impianto 

1) accessioni in località  Ceparano, Faenza (Ra)                   2            2005 

   
Luoghi di conservazione ex situ:  
 

 
  

 
 
 
 

 

Pianta  Fiore 



 
 
 

 
 

Foglia Frutto  
CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

Di questa varietà è stata riscontrata una pletora di denominazioni: Vacazebeo, Vacaza Zebeo, Vacazza Zabeo, 
Vacazaebeo, Vacca Zebeo, Vacazza Zabbeo.  
Il nome “Vacazza Zabeo” appare per la prima volta nel 1920 in un catalogo di vivaisti padovani, gli Sgaravatti di 
Saonara (PD), accompagnato da poche informazioni: la disponibilità di piante ad alto fusto, la maturazione 
agostana, e la nota che la varietà in questione era conosciuta da tempo. 
La definizione in Romagna di una prugna come “Vacca” sembra essere limitata alle prugne europee  del tipo 
Regina Claudia (tale uso semantico non sembra essere diffuso in altre zone d’Italia); “Zabeo”, al contrario, è un 
cognome quasi esclusivo delle province di Venezia e Padova, e oggi quasi assente in Romagna. La degeminazione 
consonantica, ovvero l’indebolimento della doppia “c” gutturale in una singola, pur essendo presente in dialetto 
romagnolo, è tipica anche di tutto il nord Italia, dove il latino vacca ha dato vaca.  
Lo slittamento della “c” palatale a “z”, tipico della Romagna ma non esclusiva di questo territorio, non è diffuso 
nel Padovano. Tuttavia, anche qui ci aspetteremmo in dialetto puro un’altra degeminazione della doppia, per cui 
avremmo una “Vacaza”, mentre “Vacazza”  sembra più una “traduzione” della forma dialettale in quella italiana, 
ovvero un modo per trasportare la pronuncia romagnola, ma anche qualsiasi altra pronuncia dialettale, in qualcosa 
che lo scrivano credeva, o sperava, essere italiano. 
Agli inizi degli anni ’30, ritroviamo la varietà in Puglia tra le “Pappacone” o “Pappacode” baresi ancora sotto il 
nome di “Cazza” o “Vacazza Zabbeo di Monopoli” (Pantanelli, 1936).  Anche le “Pappacone” sono prugne 
europee leggermente allungate, per lo più di maturazione tra agosto e settembre, quindi identificabili con le 
“Damaschine” diffuse nel meridione continentale. Oltre al raddoppiamento della “b”, che indica un inserimento 
nel territorio locale da un certo lasso di tempo, è da notare la grafia alternativa “Cazza” che conferma ancora una 
volta la particolarità dello slittamento da “c” palatale a “z”. Dobbiamo tenere presente che il trasferimento di 
maestranze romagnole in Puglia è un fatto verbalmente più volte segnalato, anche se in assenza di conferme 
bibliografiche, con scambi anche di materiale genetico, soprattutto di ciliegio. Alla fine degli anni ’60, la varietà 
compare nei listini delle prime cooperative ortofrutticole  romagnole. 
Volendo sintetizzare, tutte queste informazioni sembrano indicare una prugna europea allungata, tardiva, a buccia 
relativamente sottile, con un nome romagnolo per semantica e grammatica; una prugna “Vacca” o “Vaccaccia”, 
che, arrivando in Veneto a fine Ottocento, si qualifica come particolarmente legata ad un tale “Zabeo” divenendo 
quindi  la ”Vaccaccia di Zabeo”, e di qui, in qualche modo, viene diffusa in una zona della Puglia barese, da cui 
passa in Romagna negli anni ‘60.  

POSSIBILI SINONIMIE 

La varietà è stata inserita a suo tempo negli elenchi regionali delle vecchie varietà per la sua affinità al gruppo 
delle susine “Zucchelle”, di antico insediamento sul territorio e ampiamente diffuso da Piacenza a Ferrara. Di 
recente, però, tale appartenenza è stata messa in dubbio dalle analisi genetiche condotte dall’Università di 
Bologna (Grandi et al., 2009), che indagando sulle prugne del gruppo delle “Zucchelle” provenienti da diverse 
parti della Regione, attribuisce le varietà tipiche delle province orientali - non viene citata espressamente 
Vacazza Zabeo, ma i suoi sinonimi Favorita, Favorita del Sultano, Borsa del Bricco - a un altro gruppo non 
“autoctono” e geneticamente affine alla californiana Giant, come peraltro già si sospettava da tempo. Le analisi 



genetiche condotte da CRA-FRF, Unità di Ricerca per la Frutticoltura di Forlì, non hanno evidenziato differenze 
nei profili molecolari di Vacazza Zabeo e Giant. 

 
ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

La sua presenza nel territorio romagnolo risale agli anni ’60, ed è pertanto relativamente recente. Vacazza Zabeo è 
sconosciuta, sotto questo nome, nelle altre regioni italiane. Piuttosto diffusa fino alla fine degli anni ’80, si è molto 
ridimensionata causa dei numerosi abbattimenti di vecchi impianti da parte dei frutticoltori locali.   

Nel 2012 sono state censite 5 aziende (per un totale di 10 piante) che nella provincia di Forlì-Cesena coltivano la 
varietà Vacazza Zabeo. Nelle aziende frutticole delle provincie di Rimini e Forlì-Cesena, è tuttavia molto diffusa 
la presenza, anche se in pochi esemplari ad uso familiare, di piante che per caratteristiche agro-pomologiche ed 
epoca di maturazione sono del tutto simili a Vacazza Zabeo. 
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NOTE
Scheda e foto a cura di S. Tellarini, Giovannini D., Missere D., Buscaroli C. 
  



 
DESCRIZIONE MORFOLOGICA. I descrittori prioritari secondo il Gruppo di lavoro GlBA e i descrittori 
essenziali indicati da UPOV sono segnalati con un asterisco (*) e rappresentano gli elementi necessari per 
l’iscrizione di una risorsa genetica ad un repertorio della biodiversità. 
PIANTA. Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul terzo 
mediano 

UPOV 1 VIGORIA DELL’ALBERO* UPOV - 
PORTAMENTO 

DELL’ALBERO* 
UPOV 5 

RAMO DI 1 ANNO: 

LUNGHEZZA INTERMEDIO 

3 Debole (Ruth Gerstetter) 
1 Colonnare  

3 Corto (California blue) 
2 

Assurgente/eretto 
(Jefferson)  

5 Media (Felsina, Victoria)  
3 Semiretto/globoso  

(Casalinga) 5 
Medio (Anna Späth, Regina 
Claudia verde) 

4 Espanso (Jori’s Plum, 
Imperial Plum) 

7 Elevata (Valor)  7 Lungo (Regina Claudia di 
Bavay) 5 Pendulo/ricadente 

(Laxton Delight)

UPOV 6 
RAMO DI 1 ANNO: 

TOMENTOSITÀ ultimo 
terzo* 

UPOV 9 
RAMO DI 1 ANNO: 

FORMA DELLE GEMME 

A LEGNO*
UPOV 17 FOGLIA: RAPPORTO 

LUNGHEZZA/LARGHEZZA* 

3 Debole (d’Ente, Felsina)  

 

1 – Acuta (Anna Späth) 
 

3 Piccolo (Valor) 

5 Media (Regina Claudia verde)  
 

2 – Ottusa (Reine Claude 
d’Oullins) 

5 Medio (D’Ente)  

7 Elevata (The Czar) 
 

3 – Arrotondata 
(Herman) 

7 
Grande (Anna Späth, 
Hauszwetsche) 

UPOV 18 FOGLIA: FORMA* UPOV 19 FOGLIA: ANGOLO 

DELL’APICE
UPOV 20 FOGLIA: FORMA DELLA 

BASE* 

 

1 – Ovata (Favorita del 
Sultano)  

 

1 – Acuto (Anna Späth, 
Damson Prune)  

 

1 – Acuta (Katinka, Top, 
Verity)  

 
2 – Ellittica (d’Ente) 

 
2 – Retto (d’Ente)  

 
2 - Ottusa (Anna Späth, Hanita)

 
3 – Obovata (Hanita)  

 

3 – Ottuso (Graf Brühl, 
Pershore)  

 

3 – Tronca (Marjorie’s 
Seedling) 

UPOV 23 FOGLIA: TOMENTO 

PAGINA INFERIORE 
UPOV 24 FOGLIA: DENTATURA 

DEL MARGINE* 
UPOV 25 FOGLIA: LUNGHEZZA 

PICCIOLO 

1 
Assente (Regina Claudia 
verde)  

 

1 – Crenato (Hanita, 
Reine Claude d’Oullins)  

3 Corto (Althanova) 

5 Medio (d’Ente, Felsina)  

9 Presente (Anna Späth) 
 

2 – Serrato (Anna Späth)  
7 Lungo (Victoria)  

  



UPOV 28 FOGLIA: PRESENZA DI 

NETTARI  
UPOV 61 EPOCA DI INIZIO 

FIORITURA*  
 

 

1 Assente (Anna Späth) 
1 Molto precoce (Jori’s 

Plum, Gilbert)
 

 

3 Precoce (Ruth Gerstetter)   

5 
Media (D’Ente, Regina 
Claudia verde)  

 
 

9 Presente (Vittoria)   7 
Tardiva (Anna Späth, 
Prugna d’Italia)  

 
 

9 Molto tardiva    

FIORE  

UPOV 31 FIORE: DIAMETRO * UPOV 35 FIORE: FORMA DEI 

SEPALI* 
UPOV 36 

FIORE: DISPOSIZIONE 

PETALI* 

3 Piccolo (Early Laxton) 
 

Ellittica allungata 
(Prugna d’Italia) 

 

1 – Liberi (Anna Späth, Prugna 
d’Italia)  

 

Ellittica (Regina Claudia 
d’Oullins)  

5 
Medio (Ruth Gerstetter, 
Victoria)  

2 – Intermedi (Coe’s Golden 
Drop, Empress) 

 

Ovata (Washington) 

 

Ovata arrotondata (Czar) 

7 Grande (Regina Claudia 
d’Oullins)  

3 – Sovrapposti (Ontario, Ruth 
Gerstetter) 

 

Triangolare (Kirke’s) 

UPOV38 FIORE: FORMA DEI 

PETALI*  
UPOV42 FIORE: PUBESCENZA 

DELL’OVARIO*  
UPOV62 EPOCA DI INIZIO 

MATURAZIONE*  

 

1 – Ellittica (Anna Späth, 
Opal)  

1 Assente (Washington)  

1 Molto precoce (Ruth 
Gerstetter) 

 

2 – Ellittica larga (Graf Brühl) 3 Precoce (Bonne de Bry) 

 
3 – Circolare (Czar) 

9 Presente (Anna Späth)  

5 Media (Regina Claudia verde) 

 
4 – Obovata (Herman) 

7 Tardiva (D’Ente)  

9 Molto tardiva (President) 

FRUTTO. Osservazioni a maturazione. Media di 30 frutti ben conformati 

UPOV43 FRUTTO: DIMENSIONE* UPOV44 FRUTTO: FORMA* UPOV50 FRUTTO: COLORE DI FONDO 

DELLA BUCCIA* 

1 Molto piccolo (Mirabelle de 
Nancy) 

 

1 – Oblunga (Grand 
Prize) 

1 Bianco-verde (Regina Claudia 
diafana) 

3 Piccolo (Bonne de Bry, 
Hauszwetsche) 

 

2 – Ellittica (Empress, 
Victoria) 

2 Verde (Regina Claudia verde) 

3 Giallo-verde (Regina Claudia 
d’Oullins) 

5 Medio (Hanita, Stanley) 
 

3 – Sferica (Fortune, 
Mirabelle de Nancy) 

4 Giallo (Coscia di Monaca) 

5 Arancio-giallo (Emma 
Leppermann) 



7 
Grande (Regina Claudia 
d’Oullins)  

4 – Oblata (Althanova) 
6 Rosso (Victoria)  

7 Viola chiaro (Opal) 

9 Molto grande (Giant) 
 

5 – Ovata (Hanita, 
Stanley)  

8 Porpora-viola (d’Ente)  

9 Viola scuro (Anna Späth) 

  
 

6 – Obovata (Elena, 
President) 

10 Viola-blu (Valor) 

11 Blu scuro (Bluefre) 

UPOV51 FRUTTO: COLORE DELLA 

POLPA* 
UPOV52 FRUTTO: CONSISTENZA 

DELLA POLPA* 
UPOV53 FRUTTO: DOLCEZZA DELLA 

POLPA* 

1 Bianco  
3 Tenera (Ontario) 3 Bassa (Hauszwetsche, Ruth 

Gerstetter) 2 Verde (Regina Claudia verde) 

3 Giallo-verde (Anna Späth, 
Ruth Gerstetter) 

5 Media (Zucchella)  5 Media (Anna Späth)  
4 

Giallo (Monsieur Jaune, 
Giant)  

5 Arancio (Early Transparent) 
7 Soda (Opal, President)  7 Alta (Imperial Prune, D’Ente 

707) 6 Rosso (Bountiful) 
 

UPOV54 FRUTTO: ADERENZA DELLA 

POLPA AL NOCCIOLO* 
UPOV55 NOCCIOLO: FORMA IN 

VISIONE LATERALE* 
UPOV56 NOCCIOLO: FORMA IN 

VISIONE VENTRALE* 

1 Non aderente (Ruth 
Gerstetter) 

 

1 – Ellittico stretto (Drap 
d’Or d’Espéren)   

1 – Ellittico stretto 
(Hauszwetsche)  

2 
Semi-aderente (Gilbert, 
Giant)  

 
2 – Ellittico (Washington) 

 
2 – Ellittico (Washington) 

3 Aderente (Jori’s Plum) 

 

3 – Circolare (Early 
Transparent, Mirabelle de 
Nancy) 

 

3 – Ellittico largo (Regina 
Claudia verde) 

 
4 – Cuneiforme (President) 

SENSIBILITÀ ALLE PATOLOGIE 

 SENSIBILITÀ ALLA MONILIA 

DEI RAMI (Monilinia laxa)  
SENSIBILITÀ ALLA 

RUGGINE (Transchelia 
pruni-spinosae) 

 SENSIBILITÀ A XANTHOMONAS 

PRUNI 

1 Molto scarsa (Bluefre, Opal) 1 Molto scarsa  1 Molto scarsa  

3 Scarsa (Zucchella, President) 3 Scarsa (Valor) 3 
Scarsa (Regina Claudia verde)
 

5 
Media (Popesti, Timpuri de 
Albach)  

5 Media (Anna Späth) 5 Media (President) 

7 Elevata (Early Laxton) 7 Elevata (President, 
Bluefre)

7 Elevata (Giant) 

9 Molto elevata  9 Molto elevata (D’Ente, 
Zucchella)

9 Molto elevata  

 SENSIBILITÀ ALLA SHARKA 

(PPV)  
 

  

1 Molto scarsa      
3 Scarsa (Liablù)     
5 Media (Stanley)      

7 Elevata (President)     
9 Molto elevata (D’Ente)     
      

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di 



agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 
Peso medio su un campione di 30 frutti: 70 g.  Taglia contenuta, si raccoglie interamente da terra. Discreta produttività, 
buona pezzatura dei frutti che sono di forma regolare, e tenuta di maturazione sulla pianta. Le caratteristiche qualitative 
sono buone soprattutto nelle aree collinare, e anche la serbevolezza è elevata.      
 
OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, 
acari, insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L) 
 
 
OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di 
agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 
 
Varietà idonea per il mercato fresco, per vendita diretta, mercati rionali, agriturismi.   
 
 
  


